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Sefinoadunpassatoanchemoltorecenteiltelelavoropotevaapparirecome
unadelletante«innovazioni-chimera»dellasocietàpost-industriale,ogginonsi
puòometterediconstatarecheitelelavoratoriinEuropasonooltre4milionie
mezzo,ovveroil3percentodellaforzalavoro.Ildatoèemersodalconvegno«Te-
lelavoroepubblicaamministrazionenell’UnioneEuropea»,organizzataaL’A-

quiladallascuolasuperioreReissRomoli(Telecom).Aldilàdellestimeglobali,
ilconvegnohaevidenziatocomeognipaese,anchenell’ambitodellastessa
UnioneEuropea,abbiaimboccatoestiatuttoraprocedendolungostradedisvi-
luppodelteleworkassolutamentediverse.InItalia,inparticolare,apartiredalla
leggediriformadellaPubblicaAmministrazione(Legge191/98,conosciutaco-
meleggeBassaniniter),cheprevedelapossibilitàdiutilizzodiformedilavoroa
distanzarealizzateconl’ausiliodellenuovetecnologie,sembraaprirsiunastra-
dacompletamentenuovaedinesplorata:quelladelsettorepubblicochefada
trainoalprivato.

Telelavoro: addetti a quota 4,5 milioni

COSA
SUCCEDERÀ

OGGI..........................................................

Roma: dati Istat su forze lavoro
aprile ‘99.
Roma: assemblea annuale di Con-
fcooperative, con Mattarella e i mi-
nistri Visco, De Castro, Piazza e Let-
ta (Palazzo Altemps, via dè Gigli
d’Oro, 21, ore 10).
Roma: Amici della Terra e FS pre-
sentano il ventesimo rapporto sui
costi ambientali e sociali della mo-
bilità in Italia, con min.Treu e Ron-
chi, Demattè, Stajano, Petruccioli,
Cimoli (via Giolitti 34, ore 9.30).
Roma: audizione rappresentanti
Cgil, Cisl, Uil, Ugl e dell’associazio-
ne Ring su ricongiunzione posizioni
contributive (ore20).

DOMANI..........................................................

Roma: dati Istat su indicatori lavoro
grandi imprese marzo ‘99.
Roma: incontro per la firma del pro-
tocollo d’intesa traConfindustria e il
Dipartimento funzione pubblica per
la qualità della P.A. Partecipa, tra
gli altri, Carlo Callieri, vicepresiden-
te Confindustria (ore 12, presso ilDi-
partimento della Funzione pubblica,
palazzo Vidoni).
Roma: il Sunia presenta risultati in-
dagine «Famiglie e abitazioni inaffit-
to», con Roma, Mattioli (via Cavour
50/A ore 10).
Roma: Uil-sindacato dei cittadini,
manifestazione ricordo di Lino Ra-
vecca, con Larizza (via Lacullo 6,
ore 10.30).

GIOVEDÌ 24..........................................................

Mantova: seminario di previsione
sull’economia organizzato da Con-
findustria e Associazione Industriali,
con Fossa (Teatro Accademico del
Bibiena, ore 10).
Milano:convegno, organizzato da
Regione Lombardia, ministero del
Lavoro e della previdenza sociale,
Fse - Fondo sociale europeo e For-
maper, sul tema «Fare impresa nel
sociale. Imprese delle donne. Im-
prese per le donne» (presso la Re-
gione Lombardia, sala Pirelli, via Fil-
zi 22, ore 9.30).
Roma:seminario Cgil/Cisl/Uil-Cnel su
riordino competenze eistituzioni
pubbliche in materia di salute, sicu-
rezza e prevenzionesui luoghi di la-
voro», con min. Bindi, Caron, Billia,
D’Antoni(Parlamentino Cnel, ore 9).

VENERDÎ 25..........................................................

Roma: dati Istat su retribuzioni con-
trattuali maggio ‘99.
Roma: assemblea di Italia Lavoro
(via Ostiense 131/L ore 10).
Enna: convegno Confindustria su
«Enna, una provincia tra ritardi epo-
tenzialita», con min. Bassolino, Cal-
lieri, Billè, Ciancio Sanfilippo, Impe-
ratori, D’Antoni.

SABATO 26..........................................................

Roma: assemblea Italia Investimenti
(via del Serafico 200, ore 10.30).

L a deregulation funziona. E in Spagna cam-
minad’amoreed’accordo tragovernoesin-
dacati. Anzi, ormai la luna di miele fra il

premier conservatore Aznar e le Comisiones
Obreras(CC.OO.)sembradestinataadurarealun-
go. Loro, insieme, due anni fa, hanno posto le basi
diquella«ricettaspagnola»acuiguardanoconsor-
presa e curiosità da tutta Europa. Il Pil corre appe-
na sotto il 4 per cento, (+3,7 nel ‘97, 3,8 nel 98, 3,6
la previsione per quest’anno), l’inflazione è sotto
controllo (2 per cento) e - questa è la notizia! la di-
soccupazione scende. Dal22 al 17per centonelgi-
ro degli ultimi tre anni. Ossia quasi un milione di
nuovipostidilavoro.

Cosa è successo? Semplice, sindacati e governo
(la Spagna è l’unico grande paese d’Europa in ma-
no alla destra) si sono messi intorno a un tavolo e
hanno allentato lacci e laccetti dei contratti nazio-
nalidilavoro.Unachiavedivoltaèstatalariduzio-
ne degli oneri che rendono a un’impresa difficile
licenziare e quindi anche assumere. Questoha fat-
toemergeremoltolavoroneroeunapartedell’eco-
nomia sommersa diffusissima da Valencia a Bar-
cellona s’è trasformata in contratti a tempo inde-
terminato, buoni per le statistiche. E non solo. In
una fase di crescita l’idea che, se arriva la crisi, sarà
molto più facile licenziare ha spinto le aziende ad
assumereearischiare.L’altrogrimaldellochesin-
dacati e governo hanno usato contro la disoccupa-
zioni sono i contratti part-time. Anch’essi conmi-
nori oneri per le aziende e forti riduzioni fiscali e
contributive.Nelgirodi12mesi icontrattipart-ti-
me sono schizzati al 60% in più edoggi rappresen-
tano l’11,5% del totale dei contratti di lavoro. Con
punte del 25% nella ricca e prospera Catalogna e
del 15 nella zona industriale di Madrid. Ma, forse,
la vera novità che ha cambiato le regole del giocoè
stata la privatizzazione degli uffici di collocamen-
to. Soprattutto per quel che riguarda il part-time,
«collocare» è diventata una attività redditizia, di
cui si occupanoagenzieprivateenonèpiùun’ope-
rapiùomenomeritoriamalretribuitadalloStato.

Al sindacato ne parlano quasi sottovoce ma il
climadipaxsocialechesivivedaoltredueanni,ha
dello stupefacente. Come dimenticare infatti le
battaglie e gli scontri furibondi che opposero le
due centrali sindacali (Comisiones e Ugt) sul fini-
re degli anni 80 al governo socialista di Felipe
Gonzalez.Ecomedimenticare che fu,anche ladu-
rezza dell’opposizione sindacale ad indebolirlo e,
lentamente,aprecipitarnelacaduta?Beh,inrealtà
è un problema di atteggiamenti spiega oggi un di-
rigente delle Comisiones -. Gonzalez s’era messo
in testadiazzerare la forzadel sindacato, I suoimi-

nistrieranotracotantiearrogantiduranteletratta-
tive, le loro leggi erano diktat, non compromessi.
Bisogna ammettere che Aznar ha avuto un atteg-
giamento molto più intelligente. Poi - aggiunge -
di cosa dovremmo lamentarci. La disoccupazione
scendee isalaricrescono.Negliultimitremesi,so-
lopereffettodelmercato, i salarisonocresciutipiù
dell’inflazione. Il deficit pubblicogiàbasso rispet-

to all’Italia diminuisce e laproduzione industriale
continuaadaumentareneigrandisettori.

Insomma la Spagna respira aria diboom,e ilve-
ro motore dell’economia, cioè il consumointerno,
continua a fare saltida record (3,7 % in più nel pri-
mo semestre del ‘99), segno che il trend è di quelli
spensierati: nessuno si cruccia e la crisi, se mai ar-
riverà è, comunque, percepita come una chimera,

un fantasma lontano che, per ora, non disturba i
sonnidell’allegrapenisola.

Un segnale forte del nuovo benessere spagnolo
si vede facilmente inAmericaLatina,mercato tra-
dizionale, per lingua e cultura, ma anche mercato
per decenni praticamente abbandonato. Negli ul-
timicinqueanni,banchee imprese spagnole,han-
no investito centinaia di miliardi nel Cono Sud
(Argentina,Cilee lazonameridionaledelBrasile),
comprando tuttoquello che igovernidiqueipaesi
privatizzavano. In Argentina è in mano spagnole
ormai quasi il 10% dell’economia, dall’energia ai
telefoni, alle banche. In Cile, le aziende di Madrid
hanno superato gli americani e sono diventate il
primo gruppo investitore. La nuova «armata in-
vincibile», come la chiamano, con un tocco di di-
sprezzo gli argentini, è guidata dalle imprese pri-
vatizzate in Spagna negli anni ‘80. Come Repsol
(petrolio),Endesa(energiaelettrica),Telefonica,e
le due banche più forti: il Banco Bilbao-Vizcaya e
il Santander. Un’armata che compra in tutti i set-
tori di punta, che saranno nel prossimo decennio
la chiave del progresso dell’America Latina, ma
che si trascina dietro il restodell’industria iberica,
dall’abbigliamento all’alimentazione. E anche
qualche rancore. Come sta accadendo in questi
giorni in Portogallo, dove il governo socialista di
Guterrez ha bloccato l’acquisto da parte del San-
tander della Banca d’investimenti più grande del
paese:loChampealimaud.

I n c h i e s t a
..........................................................................................

Un milione di nuovi posti creati negli ultimi 2 anni,
la disoccupazione scesa dal 22 al 17% fanno della Spagna
un modello da studiare. E una potenza in espansione

Deregulation e sviluppo
Ecco la ricetta di Aznar

...............................................................................................................................................................................................OMERO CIAI

I N F O
Gb: - 4,5%
i senza
lavoro
in maggio

Inmaggioil
numerode-
stagionaliz-
zatodeidi-
soccupatiè
diminuitoin
GranBreta-
gnadi6.500
unitàa1,285
milioni(-
16.400inapri-
le), ildatopiù
bassonegli
ultimi19anni,
pariauntas-
sodidisoccu-
pazionedel
4,5%(invaria-
torispettoad
aprile).

L A V O R O

La Ue: lacune nei piani nazionali
Cisonoancoralacuneneipianinazionaliperl’occupazione‘99presentatiallaCommis-
sioneeuropeachesonostatiperònotevolmentemiglioratirispettoaquellidelloscorso
annoquando,adesempio,l’Italianonindicòmisureadhocperfarfrontealladisoccupa-
zionegiovanileedilungoperiodo,nèdedicòlanecessariaattenzioneallepossibilitàdi
occupazioneneiservizi.Sullabasedeipianinazionali,laCommissione,indicaunporta-
voce,presenteràall’iniziodisettembreilrapportocongiuntosull’occupazioneincuisi
indicherannoinparticolareimeccanismimessiinattodaisingolipaesiperovviarealle
deficienzeemerseloscorsoanno.L’Italia,quindi,insiemeaGreciaeOlanda,dovràpas-
sarel’esamesulladisoccupazionegiovanileedilungoperiodo,einsiemeaFranciae
Germaniaquellodell’occupazioneneiservizi.GranBretagnaeGermaniaverrannogiu-
dicateinparticolaresuisistemimessiinattopergestireilproblemaoccupazionealivel-
lolocaleeregionalementreBelgioeFinlandiadovrannodimostrarediavermessoinat-
tomisureattivedistimolodell’occupazioneenonsolodisupportopassivoaidisoccupa-
ti.

Campagna abbonamenti 1999

a dicembre conviene
Per imprese, enti, istituzioni, partiti, associazioni, sindacati

Per ogni abbonamento a l’Unità

in omaggio l'abbonamento alla rivista

POLITICA ECONOMIA CULTURA: UN QUOTIDIANO UTILE PER CHI DECIDE

Telefonare al numero verde  

167.254188

7 numeri 510.000 

6 numeri 460.000 

5 numeri 410.000

Un quotidiano utile di Politica, Economia e Cultura

AAAABBBBBBBBOOOONNNNAAAARRRRSSSS IIII .... .... .... ÈÈÈÈ   CCCCOOOOMMMMOOOODDDDOOOO .... .... .... EEEE   CCCCOOOONNNNVVVV IIIIEEEENNNNEEEE
Perché ogni giorno ti sarà consegnato il giornale a domicilio
e se vorrai anche in vacanza.

.... .... .... ÈÈÈÈ   FFFFAAAACCCC IIIILLLLEEEE
Perché basta telefonare al numero verde 167.254188

o spedire la scheda di adesione pubblicata tutti i giorni sul giornale.

7 numeri 510.000 (Euro 263,4)
6 numeri 460.000 (Euro 237,6)
5 numeri 410.000 (Euro 211,7)
1 numero 85.000   (Euro   43,9)

7 numeri 280.000 (Euro 144,6)
6 numeri 260.000 (Euro 134,3)
5 numeri 240.000 (Euro 123,9)
1 numero 45.000 (Euro   23,2)

ABBONAMENTO ANNUALE

ABBONAMENTO SEMESTRALE


